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Occhi di bambina
su un mondo nero
Gina ha 10 anni e suo padre è fuggiasco per un intrigo tra crimine e politica
Sullo sfondo il caso Moro. Romanzo autobiografico alla ricerca della verità
n CREMONA «Racconto la sto-
ria di un politico democristiano
perseguitato dai suoi compagni
di partito perché sa troppo, un
uomo che nell’estate del 1980
scappa da Napoli e la sua fami-
glia rimane coinvolta nel mezzo
nel terremoto politico del post
delitto Moro a ridosso degli anni
di piombo, ma anche nel bel
mezzo di un terremoto reale,
quello dell’Irpinia del 1980, du-
rante il quale aspetta invano il
salvifico arrivo del papà. La sto-
ria è autobiografica, parlo di un
padre, di mio padre, che fu lati-
tante fino al 1987». Non si na-
sconde dietro un dito Enr ica
Fer r ar a , che per il suo romanzo
d’esordio, ‘Mia madre aveva una
cinquecento gialla’, ha scelto
una «storia piena di ferocia, bu-
gie di adulti e intricati tradimen-
ti politici», per dirla con le paro-
le della grande scrittrice irlan-
dese Catherine Dunne. Il ro-
manzo è pieno di colpi di scena,
la voce di Gina, la figlia del ‘de -
mocristian fuggiasco’ guida il
lettore nel suo viaggio di scoper-
ta della verità. Una ricerca in so-
litaria, non accompagnata dalla
madre Sofia e dalla sorella Betta.
Un percorso in cui vive anche
momenti drammatici come
quello dell’attentato dinamitar-
do al padre mentre era con loro a
cena da presunti amici, o dell’i-
dentità falsa che ha dovuto as-
sumere per poter raggiungere il
genitore per una vacanza in Sar-
degna, o ancora della fuga da ca-
sa con un’amichetta per scap-
pare dal dolore dell’abba ndon o.
Terrore, stupore adolescenziale
e senso dell’avventura si mi-

schiano e si confondono nel
cuore della bambina della quale
passo dopo passo il lettore sco-
prirà l’evoluzione come perso-
na. In questo senso è anche un
avvincente romanzo di forma-
z ione.
Ferrara parla del suo romanzo
con Paolo Gualandris nella vi-
deointervista ‘Tre minuti un li-
br o ’ online da oggi sul sito
w w w . lap r ov inciacr . it .
«Il tempo cancella tutto tranne
la paura», riflette a un certo
punto Gina («Ginetta bella» per
quello che lei chiama affettuo-
samente «il mio papaone»), al-
ter ego dell’autrice. Che spiega:
«È un sentimento assoluta-
mente necessario ai giorni no-
stri, ripartire dalla paura signifi-
ca non dimenticare che siamo
stati vittime di sistemi in cui il
governo era colluso con la ma-

fia, con sistemi giudiziari e poli-
tici corrotti».
A differenza del protagonista del
romanzo, Mario Carafa, il suo di
padre - Angelo Ferrara- non ha
mai ammesso di essere di essere
colpevole. «Era innocente, non
tutti gli credetteroall’epoca, an-
che membri della sua famiglia.
Lo dico anche nel romanzo, un
uomo che scappa è colpevole
per definizione». Carafa, inve-
ce, è colpevole e innocente allo
stesso tempo, figlio di un clima
politico, culturale ed economico
torbido dove i buoni e i cattivi
non esistono e tutti sono tutti un

po’ uno e un po’ l’altro. «Quella
bambina l’ho ripescata dentro di
me. Quando si parte da un vis-
suto forse si riesce a dare voce ai
personaggi in maniera più com-
piuta. Gina nel 1980 aveva 10
anni, Enrica Ferrara idem. Ha un
amore incondizionato per il ge-
nitore. In realtà tutte le bambine
amano in maniera sviscerata i
propri padri, salvo poi dover in-
somma anche fare i conti con il
fatto che il padre - quest’u omo
forte e onnipotente - in realtà è
anche una figura debole». Gina
prova con tutte le sue forze a
comprendere cosa stia succe-

dendo, cercando di decifrare il
significato di termini per lei eso-
tici come ‘capro espiatorio’, ‘la -
t it ante’, ‘br igat is t a’ e ‘camorr i-
s t a’. Le sembra di capirne il sen-
so, eppure più passa il tempo e
più rimane confusa: suo padre è
innocente o colpevole? È un po-
litico o un camorrista? Chi sono i
suoi amici e chi invece gli è di-
ventato nemico? Tra incom-
prensioni familiari, ribellioni
adolescenziali, nuove amicizie e
nuove avventure a bordo della
sgangherata Cinquecento gialla
di sua madre, Gina supera que-
sto periodo difficile e si mette a
investigare per conto suo per
scoprire le vere ragioni che
stanno dietro la latitanza di suo
p adr e.
Questo è anche il romanzo di tre
donne che alla fine sopravvivo-
no alla sciagura che ha colpito la

famiglia. Simbolo di questa ri-
nascita è proprio la Cinquecento
gialla della madre, che sbuffa, si
ferma, ma poi ma riesce ad arri-
vare fino in Puglia per una va-
canza che cambierà in qualche
modo la vita di tutti. «La Cin-
quecento è la madre, è mia ma-
dre. Come la Cinquecento è un
simbolo di debolezza apparente,
ma in realtà di grande forza, una
macchina con quattro marce,
una in meno rispetto alle auto-
mobili degli uomini, come l’Al -
fetta del papà. La Cinquecento
apparentemente da rottamare
della madre invece porta le
bambine in salvo».
L’ultimo incontro raccontato tra
Gina, ormai donna, e Papaone è
quello in cui vengono svelati
tutta una serie di situazioni an-
che anche personali oltre che
storiche, in un clima di grande
intensità emotiva. «Ci sono rife-
rimenti a momenti politici
drammatici, si parla dei collega-
menti tra i presunti mandanti
del rapimento Moro e la vicenda
di mio padre, o se vogliamo di
Mario Carafa, perseguitato dai
brigatisti ma anche dai demo-
cristiani. Nel romanzo c’è un 70
per cento di verità, il resto è fin-
zione letteraria. Io vorrei sem-
plicemente mettere gli storici su
una pista poco esplorata, magari
riprendendo in mano certi atti
giudiziari». Un’operazione ve-
rità con sorpresa finale.
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9 maggio 1978: il corpo di Aldo Moro in via Caetani, Roma

Mostra Ldg ospita
i colori di Rachele

Un ’opera di Rachele Maschi

n CREMONA Venerdì prossimo
alle 18 presso Ldg Home Stylist
(viale Trento e Trieste) sarà
inaugurata la mostra personale
do Rachele Maschi, artista che
frequenta l’atelier Ticonzero.
L’arte di questa giovane artista
si distingue per la sua audacia
n e l l’utilizzo dei colori e la po-
tenza espressiva dei suoi segni.
Le sue opere trasmettono una
visione alternativa della bellez-
za, sfidando i canoni tradizio-
nali e invitando gli spettatori a
guardare oltre la superficie. Il
segno deciso e la vivacità cro-
matica creano composizioni
vibranti cariche di energia
emotiva. Il suo lavoro richiama
l’attenzione su nuove prospet-
tive estetiche, offrendo uno
sguardo fresco e stimolante sul
concetto di bellezza.
L’Atelier di arti visive Ticonzero
nasce con la volontà di lavorare
sul benessere psicofisico degli
utenti attraverso l’elabor az ione
di un percorso personale e indi-
vidualizzato con i materiali del-
l’arte. È rivolto prevalentemen-
te alla disabilità adulta (a partire
dai 16 anni) ma accoglie un
ventaglio di utenza che abbrac-
cia diversi campi della fragilità.

Arte Tabu s s o
al l ’Eridano

Un paesaggio dipinto da Luisa Tabusso

n CREMONA Fino al 30 aprile
l’associazione culturale Eri-
dano (via dei Tribunali) ospita
una personale della pittrice
Luisa Tabusso. L’artista è affa-
scinata dai giochi di luce, dal-
le innumerevoli sfumature
cromatiche e dà così libero
sfogo alla sua dote naturale.
Da vera matematica non si
ferma al tratto libero, ma in-
daga i segreti delle varie tec-

niche. Per questo la sua pit-
tura non si incentra su un
unico soggetto o su un’u nica
tecnica pittorica.
È però con l’acquerello che
l’artista riesce meglio ad
esprimere la sua arte, ritrae
paesaggi a lei familiari, scorci
catturati durante viaggi vicini
e lontani, fiori, emozioni,tutto
ciò che può essere espresso
nel colore.

n CREMONA Sabato prossimo
alle 16 presso il Centro Aup Pi-
noni (largo Madre Carelli, pa-
lazzo Duemiglia) sarà inaugu-
rata la mostra della cremone-
se Elena Ceccato, illustratrice
di libri per bambini. Ceccato
inizia il percorso che la porte-
rà a diventare illustratrice,
frequentando dapprima il li-
ceo artistico Bruno Munari,
indirizzo figurativo, per poi
continuare la sua formazione
in pittura diplomandosi al-
l’Accademia di Belle Arti di
Br er a.
Qui, avendo l’opportunità di
affinare la tecnica delle matite
colorate durante un corso di
illustrazione scientifica, co-
mincia ad appassionarsi a
questa disciplina, fino a deci-
dere di continuare gli studi in
illustrazione per l’editoria al-
l’Accademia di Belle Arti di
Bologna. È durante questi anni
che scopre la bellezza e la ver-
satilità degli albi illustrati e si
approccia così ai primi sto-
ryboard e alle illustrazioni per
l’infanzia. Quella al Centro Pi-
noni è la sua prima mostra a
Cremona e sarà volutamente a
misura di bambino.

Cr emo n a
Centro Pinoni
Da sabato
espone
Elena Ceccato
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